Nei giorni 4-5-6 Dicembre 2006 docenti e ATA sono chiamati a votare per eleggere i componenti della RSU (Rappresentanza Sindacale Unitaria) del proprio istituto.
La RSU tutela i lavoratori collettivamente, controllando l’applicazione del contratto e portando avanti vertenze su qualunque problema insorga in termini di rapporto di lavoro. La RSU si fa carico di una prima tutela, cercando di risolvere il conflitto fra lavoratore e datore di lavoro, per poi passare, eventualmente, la tutela al sindacato e ai legali. 
RSU e Dirigente, attraverso una serie di incontri, devono arrivare, all’inizio di ogni anno scolastico, alla firma di un Contratto d’Istituto che regoli rapporti di lavoro nel rispetto del Contratto Nazionale e di quello Regionale. 

In particolare spetta alla RSU contrattare i criteri con cui utilizzare il Fondo per l’Istituzione Scolastica, i criteri di assegnazione delle mansioni aggiuntive (Figure di Sistema, Responsabili di progetti, ecc ) con i rispettivi compensi, i compensi dei Collaboratori, ecc.
La RSU ha diritto di ottenere copia di qualunque atto della scuola(tranne i protocolli riservati) e quindi notevoli opportunità di controllo sulla correttezza del modo di operare dell’Amministrazione.

I componenti della RSU eletti  saranno 3, ripartiti fra le liste che hanno ottenuto più voti con quorum proporzionale e recupero dei resti. Resteranno in carica 3 anni.
Nonostante sia in vigore, per volontà dei sindacati maggioritari CGIL CISL UIL SNALS, una norma-truffa che riconosce solo a loro il diritto a distacchi e permessi e il diritto di tenere assemblee in orario di servizio, i COBAS hanno deciso, fin dalla prima elezione del 2000, partecipare alle elezioni RSU per renderle comunque strumento di tutela dei diritti di docenti ed ATA e di lotta contro la scuola-azienda.

Nel tuo istituto ii candidato COBAS  è

 Una RSU che difenda il Contratto
e tuteli i lavoratori dagli abusi
In questi anni assistiamo a una preoccupante diffusione di abusi da parte di Dirigenti Scolastici. 
· Decisionismo sulla didattica - Mentre ogni deliberazione, programmazione, indirizzo o regola inerente l’attività didattica spetta per legge solo al Collegio Docenti, i dirigenti spesso decidono autonomamente riunioni o altre attività, oppure regole nella didattica (modalità dell’informazione alle famiglie, numero di prove scritte e orali, tempi di correzione degli elaborati, obbligo di trascrivere giudizi oltre ai voti, invenzione di inutili burocratismi, ecc).

· Decisionismo sulla gestione del Fondo dell’Istituzione Scolastica – Mentre spetta alla RSU stabilire i criteri di gestione del FIS spesso è il Dirigente che ne gestisce la distribuzione, assegnando i fondi a proprio piacimento (spesso dirottando illegalmente le somme destinate agli IDEI verso i “progetti”, e addirittura sottopagando o non remunerando affatto (“mi dispiace, non ci sono soldi…”) chi ha svolto mansioni aggiuntive.
· Decisionismo sull’assegnazione del Fondo dell’Istituzione Scolastica alle singole persone – Troppe volte docenti e ATA che assumono funzioni aggiuntive vengono a sapere solo a fine anno qual è il loro compenso, che viene deciso – scavalcando le RSU – direttamente dal Dirigente o dal DSGA secondo una logica di favoritismi/punizioni.
· Mancato riconoscimento di diritti al lavoratore – negazione di permessi al dipendente quando gli spettano, imposizione di prestazioni non dovute, e ogni sorta di violazione del Contratto di lavoro sono pratica abituale di molti Dirigenti. 


 Una RSU che difenda la dignità della persona e impedisca 
ogni forma di mobbing
L’arroganza dei Dirigenti, che con le nuove norme sull’Autonomia scolastica cadono facilmente in una sorta di delirio di onnipotenza, sta producendo da alcuni anni molti casi di mobbing. Il singolo che rifiuta di sottomettersi ad abusi, che esige il rispetto dei propri diritti, e ancor peggio chi si fa portatore degli interessi diffusi dei lavoratori svolgendo un’attività sindacale che “disturba” il dirigente nel proprio agire scorretto viene spesso colpito con provvedimenti disciplinari pretestuosi e mirati e maltrattamenti di ogni genere. In diversi casi anche quei colleghi – purtroppo ce ne sono sempre – che hanno scelto il servilismo verso il Dirigente partecipano al mobbing isolando la persona colpita. Troppe volte, di fronte a queste forme di intimidazione, i lavoratori cedono, addirittura si pentono di avere difeso i propri diritti, pensando che poi il capo “te la fa pagare” o “la farà pagare a tutti” e stupidamente maledicono il sindacato combattivo proponendo il modello “leccapiedi” come vincente per il lavoratore.

A tutti i lavoratori della scuola ricordiamo che ogni intimidazione va respinta fermamente. Il mobbing è un reato. Un superiore gerarchico quando usa strumenti disciplinari – anche motivati – con scopi vendicativi o come mezzo di pressione nelle relazioni sindacali è passibile di condanna da parte della Magistratura.

I COBAS svolgono ovunque sono presenti (sia come RSU che come Terminale Associativo) un monitoraggio anti-mobbing e garantiscono un immediato intervento sul piano legale in difesa di chiunque ne venga colpito.


Le RSU COBAS si battono per 
·  concludere trattative rispettando sempre il mandato dell’assemblea sindacale dei lavoratori dell’istituto; 
· contrastare ogni forma di gerarchizzazione fra docenti e fra ATA indotta dal modello di scuola-azienda;
· assegnare quote eque del fondo d’istituto a tutti, docenti e Ata, precari e di ruolo, come riconoscimento di professionalità e lavoro di tutti/e;

· realizzare un’organizzazione condivisa e trasparente del lavoro;
·   difendere gli Organi Collegiali, contro ogni tentativo di limitarne il ruolo.

·  difendere la libertà d’insegnamento contro l’imposizione di inutili burocratismi nella didattica
· portare a 35 ore l’orario di lavoro del personale ATA con recupero di giorni di riposo aggiuntivi alle ferie. 
· difendere i diritti di docenti e Ata, riguardo a: ferie, permessi, supplenze, orari, stipendio, organici, mansioni, ecc.

…mentre CGIL-CISL-UIL-SNALS
· più che rappresentare i lavoratori cercano il potere per sé. Hanno cercato di impedire che i lavoratori scelgano sindacati diversi da loro: 
· hanno preteso il monopolio delle assemblee in orario di servizio impedendole ai COBAS e ad altri sindacati (definiti “non rappresentativi”)

· hanno riservato a se stessi il diritto di partecipare comunque alla Contrattazione d’istituto a fianco della RSU eletta, anche se non hanno nemmeno un iscritto in quell’istituto. 

Bell’esempio di democrazia!  
· sono sindacati totalmente controllati da Dirigenti Scolastici (in provincia i segretari UIL e SNALS sono… Dirigenti, come pure Dirigente è il segretario nazionale flc-CGIL Panini. Una situazione grottesca: è come se il sindacato lavoratori avicoli della Romagna nominasse proprio segretario…Amadori!). E i Dirigenti fanno l’interesse dei Dirigenti. E’ così che: 

· mentre ad ogni contratto CGIL-CISL-UIL-SNALS si sono accontentati di pochi spiccioli di aumento per docenti e ATA, hanno però lottato strenuamente per scandalosi stipendi d’oro ai Dirigenti;
· di fronte ai diffusi abusi da parte di Dirigenti non muovono quasi mai un dito, cercano solo di mantenere le cose come stanno evitando sempre contrasti col Capo. Spesso diventano i migliori complici dei Dirigenti più arroganti ignorando, minimizzando o insabbiando i problemi invece che risolverli.

· firmano spesso, sebbene sia illegale, contratti d’Istituto peggiorativi rispetto al Contratto nazionale (ad es introducono l’obbligo per i non scioperanti di presentarsi alla 1^ ora)
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Perché i COBAS sono 
· il primo sindacato di base, nato direttamente dalle lotte nella scuola degli anni ’80, privo di gerarchie, privo di segretari o burocrazie, privo di funzionari stipendiati, che si avvale solo di attivisti volontari;
· un sindacato che rifiuta opportunismi e demagogia ma parla e agisce con chiarezza e determinazione,  solo nell’interesse dei dipendenti della scuola, in solidarietà con tutti i lavoratori;
· un sindacato con pochi iscritti ma molti simpatizzanti, che sostengono le nostre proposte e le nostre rivendicazioni;
· un sindacato vincente in centinaia di cause presso la Magistratura contro il Ministero o Dirigenti Scolastici, spesso ottenendo l’annullamento di norme dannose per il lavoratore ma approvate da CGIL-CISL-UIL-SNALS
(FOTO: Silvio Orlando nel film “Auguri professore…”)
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